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Argomenti della presentazione

 Il fenomeno infortunistico: trend e indici di frequenza

 I sistemi di sorveglianza: esperienze internazionali e 
nazionali.

 Il sistema Infor.Mo per l’approfondimento delle cause 
degli infortuni mortali e gravi

 Prospettive per l’attività di prevenzione
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Fonti informative 

OPEN DATA

FLUSSI 
INFORMATIVI

Inail, Regioni e 
Provincie Autonome

Cartella clinica 
INAIL

BANCA DATI 
INAIL

La documentazione sanitaria relativa al lavoratore che ha presentato l’istanza di riconoscimento di
malattia professionale o infortunio è archiviata in Cartella Clinica, i cui dati di denunce e indennizzi
sono resi disponibili in BANCA DATI e OPEN DATA, entrambi accessibili via web dal sito Inail, oltre
che nei FLUSSI condivisi dagli operatori di Asl e Regioni



Le denunce degli infortuni

Nel 2016 le denunce di infortunio in occasione di lavoro nel settore delle Costruzioni sono state

33.428, -36% rispetto al 2012, maggiore di quello nell’intera Industria (-20%), più evidente nel

comparto specifico della Costruzione di edifici (-42%).

La variazione dei casi mortali nel quinquennio (-29%) è risultata analoga a quella dell’Industria.

Fonte: Dati Inail
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Le denunce nelle Costruzioni si concentrano 

soprattutto al Nord con il 59% dei casi, seguito dal 

Centro e Sud con circa il 21%, mentre per gli infortuni 

con esito mortale il Sud si caratterizza con ben il 36% 

dei casi.

Le denunce degli infortuni

Nel 2016 risultano circa 200.000 lavoratori stranieri 

regolari, pari al 15% del totale, la cui quota di infortuni 

rappresenta quasi il 20% del settore, di cui due terzi 

extra-comunitari con prevalenza albanese. 

Sud 

35,7%

Sud 

21%

Fonte: Dati Inail
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Il trend degli infortuni sul lavoro 
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Costruzioni Industria e Servizi

La serie storica di cinquant’anni evidenzia il decremento degli infortuni indennizzati dal 

1963 al 2012, più sensibile per il settore delle Costruzioni, da 334.359 casi a 51.558 

(-85%), rispetto all’intera Industria e Servizi, da 1.126.832 a 388.442 (-65%)

- 85% 

- 65%

Numeri indici infortuni, anno base 1963 = 100
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Infortuni: Indici di frequenza (x 1000 addetti)

2010-12 2014-16 ∆ %

Industria e 
Servizi

Italia 21,5 16,3 -24 %

Puglia 25,9 19,1 -26 %

Costruzioni

Italia 30,1 21,0 -31 %

Puglia 31,0 20,3 -35 %

Nelle Costruzioni i valori dell’IF sono più alti rispetto a quelli riscontrati 

per l’Industria e Servizi ma con decremento maggiore negli anni
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 I sistemi di sorveglianza per i fattori di rischio, 
esperienze internazionali e nazionali.
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I sistemi di sorveglianza

According to ILO statistics, every year there are more 
than 330 million work-related accidents worldwide ... A 
total of 2.4 million people die every year as a result of 
unsafe or unhealthy workplace conditions.

Effective prevention makes companies more successful 
and saves lives … but what prevention activities are the 
right ones, and what prevention strategy promises
success?

A crucial and fundamental part of every prevention 
strategy is to have a clear knowledge of the number of 
accidents and … the causes. Every country needs a well-
functioning and effective system for reporting accidents
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Experience shows that it is not a simple project to set up an effective reporting
system, to design the right database, to obtain the required additional data and to
draw useful conclusions for national, industry-specific or enterprise-specific prevention
strategies and action plans.

International Labor Office

■ By consequence

Classification of occupational accidents

various levels of incidents and 
accidents with increasing 
consequences
for human beings

It is advisable to distinguish accidents 
according to their severity
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Storybuilder: l’analisi degli infortuni in Olanda

NIA-TNO utilizza un modello di 
analisi degli infortuni inserendo le 
dinamiche nel database 
Storybuilder, con un supporto 
grafico che evidenzia sia le cause 
dirette e remote degli infortuni. 

Il database contiene oltre 9.000 
infortuni ... Sulla base dell'analisi 
condotta dall'Ispettorato del 
lavoro, sono stati sviluppati 36 
scenari di infortunio: dalle 
cadute dall’alto agli incidenti in 
spazi ristretti, dalle esplosioni agli 
investimenti, ecc. 
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Il sistema FACE negli Stati Uniti

Sistema informativo NIOSH

• Condurre la sorveglianza per 
individuare infortuni mortali sul 
lavoro

• Eseguire indagini per specifici eventi 
al fine di individuarne i rischi 
infortunistici

• Sviluppare raccomandazioni per 
controllare o eliminare i rischi 
identificati

• Rendere le informazioni per la 
prevenzione degli infortuni a 
disposizione dei lavoratori, datori 
di lavoro e degli operatori della 
sicurezza e della salute
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Art. 3 Le informazioni e le elaborazioni dei dati 

del SINP riguardano:

a) il quadro produttivo e occupazionale;

b) il quadro dei rischi;

c) i dati su infortuni o malattie professionali;

d) le azioni di prevenzione;

e) gli interventi di vigilanza;

f) gli infortuni sotto la soglia indennizzabile.

SINP – Decr. n.183, 25 maggio 2016 

Sistema Informativo Nazionale per Prevenzione: art.8 del D.Lgs.81/08 
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Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2018

Cap. 2.7 Prevenire gli infortuni e le malattie professionali

Fattori di rischio/Determinanti

«…conoscenze fondamentali sui fattori determinanti degli infortuni sono fornite dal progetto 

INFORMO, creato per l’analisi delle cause degli infortuni gravi e mortali e alimentato dai 

Servizi di Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro delle ASL».

Strategie

1. Perfezionamento dei sistemi di conoscenza dei rischi e dei danni da lavoro

Implementazione in tutte le Regioni e Province Autonome di utilizzo dei sistemi di

sorveglianza già attivi, quali i sistemi informativi integrati INAIL – Regioni che andranno a

costituire il Sistema Informativo Nazionale per la Prevenzione (SINP) di cui all’art. 8 del

D.Lgs 81/08 (Flussi informativi per la prevenzione nei luoghi di lavoro, INFORMO,

MALPROF, e dati di attività dei servizi di prevenzione delle ASL).
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LE CAUSE DELI INFORTUNI ALLA LUCE DELLE STATISTICHE ISTITUZIONALI

 Achivio Inail-Regioni: 

INFORMO

Banche dati sugli infortuni lavorativi

 Archivi Inail: 

Open Data, Banca Dati
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 Il sistema Infor.Mo per l’approfondimento delle 
cause degli infortuni mortali e gravi
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1. Costruire una banca dati nazionale di infortuni mortali basato sulle 
inchieste condotte dai Servizi di prevenzione delle ASL

2. Fornire strumenti conoscitivi per il trasferimento e la programmazione
di iniziative per la prevenzione

3. Promuovere all’interno delle aziende l’analisi delle “proprie”
dinamiche infortunistiche, sperimentando l’uso del modello per il
controllo della valutazione del rischio e per l’individuazione di
soluzioni correttive

Obiettivi

Il sistema di sorveglianza
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Coordinamento nazionale

composto da Referenti delle Regioni e Rappresentanti INAIL

Funzioni:

a) aggiornare metodi e strumenti operativi del sistema 

(modello di analisi infortunistica, scheda, software…)

b) stabilire contenuti e modalità dei percorsi formativi

c) verificare l’omogeneità delle informazioni in archivio 

e definire le modalità di ritorno dei dati

L’organizzazione del sistema 
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La banca dati Informo

Settori Mortale Grave Totale

Agricoltura 35,3 % 14,8 % 24,5 %

Edilizia 28,6 % 24,1 % 26,3 %

Altri comparti 36,1 % 61,1 % 49,2 %

Anni evento Mortale Grave Totale

2013 259 251 510

2014 278 239 517

2015 214 174 388

Totale 751 664 1415
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Il modello per l’analisi degli infortuni

 Modello di analisi che tiene conto della
possibile multifattorialità degli infortuni:
capire come, ma soprattutto perché

 Database nazionale anni 2002-2016:
oltre 4900 infortuni mortali e 3100 gravi
analizzati dalle Asl con il modello Infor.MO
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Focus sul settore Costruzioni, Infortuni mortali 2012-16 

Mansione %

Muratori 32,9

Operai specializzati nelle rifiniture e attrezzature elettriche 23,1

Pontatori e ponteggiatori, armatori di gallerie 11,1

Carpentieri e falegnami (esclusi i parchettisti) 10,8

Gestori e responsabili di piccole imprese 4,0

Altro (Conduttori macchine movimento terra, sollevamento…) 18,1

Totale 100,0

Ambito di attività %

Lavori generali costruzione di edifici e lavori ingegneria civile 47,4

Installazione dei servizi in un fabbricato 15,9

Lavori di completamento degli edifici 14,4

Preparazione del cantiere edile 6,1

Posa in opera coperture e costruzione di ossature di tetti 6,0

Altro (Costruzione strade, nolo macchine e attrezzature…) 10,2

Totale (333 infortuni mortali) 100,0

Nel quinquennio gli eventi

mortali delle Costruzioni sono

circa un terzo dei casi

riscontrati in tutti i Settori di

attività
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23



Costruzioni: il peso dell’esperienza

• La percentuale di decessi nel primo giorno dall’assunzione è pari al 6%, 
mentre nel 2002-06 era l’11% (nel 2006 diviene obbligatorio assicurare il 
lavoratore prima dell’inizio attività e non più entro le 48 ore dall’inizio) 

• Il 7% dei lavoratori deceduti svolgeva la mansione per meno di un 1 mese
(quasi il doppio rispetto agli altri comparti)

• La quota di infortuni mortali occorsi a lavoratori con più di 3 anni esperienza 
passa dal 51% del quinquiennio 2002-06 all’80% nel 2012-16, così come si 
modifica anche la distribuzione per età … … …
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Costruzioni, modalità di accadimento infortuni mortali (%), anni 2012-16

Incidente %

Caduta di lavoratore dall’alto 58,1

Caduta dall’alto di gravi 11,7

Contatto elettrico 7,8

Perdita di controllo di mezzi di trasporto 6,3

Avviamento inopportuno di attrezzature 3,9

Contatto con mezzi in movimento nella loro sede 3,9

Altri incidenti 9,8

Totale 100,0

Altri 
comparti

Passano gli anni ma …
nel 2002-2006 nelle Costruzioni erano prevalenti le stesse modalità di accadimento. 

19,4

15,0

3,7

24,8

6,7

9,6

20,8

100,0
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Analisi su 1137 fattori di rischio rilevati in fase di

indagine sugli infortuni mortali e gravi occorsi

nelle Costruzioni nel 2012-16 ed analizzati con il

modello multifattoriale Infor.MO

Le cause degli infortuni

Modello Informo

Fattori di rischio  raggruppabili in:           

• Attività dell’infortunato (AI)

• Attività di terzi (AT)

• Utensili, macchine, impianti (UMI)

• Materiali (MAT)

• Ambiente (AMB)

• Mezzi protettivi individuali (DPI)
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Fattori di rischio degli infortuni mortali e gravi (%), 2012-16
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I fattori si caratterizzano come:

Processi 58% (in Altri Sett. 64%)
emersi durante la dinamica infortunistica

Stati 42% (in Altri Sett. 36%)
preesistenti alla dinamica infortunistica

Il fattore Ambiente di lavoro si 
presenta come Stato nel 90% dei casi

Nelle Costruzioni, i fattori di rischio DPI 
e Ambiente pesano insieme il 30%, 
quasi il doppio rispetto agli altri Settori. 
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FOCUS
Le CADUTE DALL’ALTO nelle Costruzioni 

Avvengono da:

• Attrezzature per lavoro in quota 
(ponteggi, scale portatili, …) 38%

• Tetti, coperture 30%

• Altre parti in quota di edifici
(solai, vani scale, …) 17%

• Altro (macchine di sollevamento, 
scavi, …) 15%

I fattori di rischio più frequenti (78%): 

o Attività infortunato (39%) 
o Ambiente di lavoro (20%)  
o DPI (19%)

Rispetto agli altri settori, i DPI pesano 
maggiormente

VdR sui fattori rilevati %

Non valutato 60

Insufficientemente valutato 30

Sufficientemente valutato 10

29
Periodo 2012-16



ATTIVITA’ INFORTUNATO (%)

AMBIENTE

DPI

Stato di 

salute; 2,8 Form/inf/add; 

17,2

Pratica 

abituale; 

24,2

Azione 

estemporanea; 

55,8

 Assenza di protezioni         57%
(parapetti, armature, …)

 Assenza di Percorsi sicuri    21%

 Mancato uso (ma disp.)      53%

 Non fornito al lavoratore     32%

30
Periodo 2012-16

Le CADUTE DALL’ALTO nelle Costruzioni 
Problemi di sicurezza rilevati per i principali Fattori
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Approfondire gli eventi: tipologia cadute dall’alto

In circa due casi su

tre si ha un errore

di procedura, ossia

l’infortunato che

percorre superfici

non portanti.

In oltre due 

casi su

cinque vi è 

assenza di 

percorsi

segnalati

In due casi 

su tre il DPI 

che non era 

stato fornito

al lavoratore

Procedure in cui si

evidenzia, in circa tre

casi su cinque, una

problematica di uso

improprio o errato di 

una scala portatile

In più di tre casi su

quattro emerge un 

problema di assetto

della scala utilizzata, 

che ne determina

l’inadeguatezza all’uso.

ILO: ….to have a clear knowledge of the number of accidents and … the causes
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Invecchiamento e work ability: un problema nelle Costruzioni?

Casi osservati di morte per precipitazione di lavoratori cardiopatici … -C. 

D’ovidio et al. Rivista degli infortuni e delle malattie profes., INAIL 1/2015 

Chronic health problems and risk of accidental injury in the workplace: A 

systematic literature review – K. Palmer et al., Occup. Environ. Med., 2008

Una revisione della letteratura sulle morbosità croniche ed il rischio di 

infortuni in relazione al fenomeno “invecchiamento dei lavoratori” … ha 

mostratp che le patologie cardiovascolari in lavoratori «anziani», in 

studi caso-controllo, risultavano associate in modo significativo per le 

lesioni da caduta dall’alto (OR 1.76)

Nel settore delle Costruzioni (ma non solo), le cadute dall’alto sono 

maggiormente associate a lavoratori d’età superiore a 55 anni 

rispetto ai lavoratori della classe d’età inferiore a 55 anni (OR 1,38)
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 Negli ultimi anni il settore delle COSTRUZIONI ha subito gli effetti della crisi
economica, gli indici di frequenza infortuni sono in diminuzione ma più elevati
della media mentre gli indici di gravità sono aumentati

 Cadute dall’alto e contatti elettrici caratterizzano gli infortuni mortali delle
Costruzioni, causati da assenza di protezioni degli ambienti di lavoro, e mancato
uso dei DPI (in particolare cinture), oltre che da pratiche scorrette «tollerate»
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 La maggiore frequenza, rispetto agli altri settori, di infortuni mortali avvenuti nella
prima settimana pone il problema di una maggiore qualificazione, e quindi di
formazione/informazione più efficace

 L’inadeguata verifica e vigilanza sull’applicazione delle disposizioni e delle
procedure nelle attività di cantiere sottolinea l’importanza del ruolo del CSE
(necessità di maggiori supporti per questa figura?), al fine di prevenire i fattori di
rischio «tecnici e procedurali» prossimi all’evento infortunio
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Informo: ritorno delle informazioni

Sito Web INAIL Pubblicazioni e schede 
https://appsricercascientifica.inail.it/

• Infor.MO Web e Stat. 
• Data warehouse
• Documentazione metodologica

utilizzo delle conoscenze per il miglioramento delle iniziative di prevenzione
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Sito web Punto Sicuro:
Rubrica «Imparare dagli errori»

Rileva settimanalmente nel sistema INFORMO le storie degli infortuni, allo scopo di 
rappresentare in forma divulgativa gli aspetti rilevanti delle dinamiche  e dei fattori che 
le hanno determinate, richiamando in sintesi le misure che contribuiscono a prevenirli

Utilizzo pubblico dei dati Informo: 

Supporto informativo (anche disegni e 
animazioni) per corsi e convegni 
organizzati dai Servizi di prevenzione delle ASL


